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Le conseguenze dell'aumento dell'interesse per il credito agevolato 

L'assenza di serie misure economiche 
crea difficoltà alle case delle Coop 

Venticinquemila lire in più al mese per un appartamento • Duemila famiglie in Toscana socie dell'iniziativa cooperativa - In 
pericolo il posto di lavoro per I 1.500 operai - L'Arcat intende portare avanti i cantieri - In corso iniziative di lotta unitaria 

PAG. u / f f renze - t o s c a n a 

Questione 
agraria 
e classe 
operaia 

La positiva conclusione di 
importanti vertenze contrat
tuali non rappresenta certo 
un freno all'azione della clas
se operaia sulle questioni di 
}ondo riguardanti la costru
zione di un diverso sviluppo 
economico e sociale. E' in
fatti propria dei lavoratori 
una visione complessiva del
l'insieme delle proposte essen
ziali per far uscire il pae
se dalla recessione e per in
crementare la crescita dei 
consumi collettivi a scapito 
di quelli individuali. All'in
terno di questa logica l'agri
coltura — che risulta essere 
uno dei settori più colpiti — 
diventa uno dei nodi prioritari 
tra le proposte della classe 
operaia. 

In questo quadro ci preme 
sottolineare l'iniziativa del
la Federazione fiorentina del 
PCI che ha organizzato alla 
SMS di Rifredi un attivo ope
raio proprio sulla questione 
agraria. L'iniziativa ha rap
presentato, per la situazione 
in cui si trova il paese, un 
momento di approfondimento 
e di documentazione per af
frontare la campagna eletto
rale in modo adeguato. Ma 
al di là del fatto contingen
te, l'attivo ha segnato un im
pegno qualitativamente nuo
vo degli operai comunisti sul
l'intera questione dei proble
mi economici. 

L'agricoltura rappresenta 
infatti un assurdo spreco di 
ricchezza che viene a costa
re al paese — in termini di 
importazione — un pesante 
deficit nella bilancia dei pa
gamenti. Con una politica 
agraria diversa, si potrebbe 
ottenere un notevole conteni
mento di nostri debiti valu
tari con l'estero. L'aumento 
delle terre incolte e malcol-
tivate, il restringimento dei-
base produttiva, il calo occu
pazionale sono i risultati più 
tangibili di una politica agra
ria condotta dai governi gui
dati dalla DC in questi tren-
t'anni. La mancanza di leg
gi adeguate e di program
mazione, il mantenimento di 
contratti arretrati come la 
mezzadria, la parcellizzazio
ne della proprietà, una logi
ca degli agrari basata sul pa
rassitismo hanno alimentato 
il disgregarsi di un sistema 
produttivo che avrebbe po
tuto avere un ruolo essenziale 
nel contesto economico nazio
nale e regionale. Si è preferi
to invece dare vita ad « in
terventi a pioggia » che han
no generato ulteriori disgre
gazioni e r inn i . 

Per l'agricoltura occorre og
gi — ha ribadito ti compagno 
lienatn Campitoni, responsa
bile della Commissione agra
ria della Federazione comu
nista — un forte flusso di 
investimenti in direzione dei 
settori più competitivi e re
munerativi. La centralità del
la questione agraria — ri
chiamata più volte negli in
terventi, tra cui lavoratori 
delle fabbriche, sindacalisti, 
dirigenti dell'Alleanza conta
dini — impone dunque uno 
sforzo complessivo dell'intero 
movimento democratico. Le 
stesse novità emergenti tra 
le organizzazioni contadine — 
come ha ricordato il compa
gno Emo Canestrelli. segre
tario regionale dell'Allean
za — dimostrano una cresci
ta della coscienza unitaria 
sugli aspetti di fondo della 
questione agraria. ìVorj a ca
so il tradizionale collaterali
smo tra Democrazia cristia
na e organizzazioni del mondo 
contadino si è incrinato in 
quanto basato su una prati
ca assistenziale che ha au
mentato la disgregazione del 
tessuto produttiva agricolo 
senza guardare ad una logica 
generale ài sviluppo inseren
do l'agricoltura tra i fattori 
essenziali dell'economia. 

Questi elementi, che non 
possono essere certamente di
menticati — ha concluso il 
compagno Rino Fioravanti, 
responsabile della Commissio
ne agraria dei comitali regio
nali del PCI — devono indur
re la classe operaia a ricer
care costantemente un col
legamento con il mondo con
tadino. Di qui l'esigenza che 
gli operai comunisti si fac
ciano carico di incrementare 
le iniziatire di incontro con 
U mondo agricolo e i suoi 
problemi. 

m. f. 

Lavoratori de Ut costruzioni in sciopero per l'occupazione e una nuova politica della casa 

Approvata 
dai lavoratori 
della Piaggio 

l'ipotesi 
contrattuale 
dei metal
meccanici 

PISA. 6 
Gli operai della Piaggio d: 

Pontedera hanno approvato 
all 'unanimità il nuovo con
t ra t to di lavoro dei metalmec
canici. Nelle due affollatissi
me assemblee, svoltesi alla 
fine di ogni turno, il contrat
to, messo ai voti, è passato 
all 'unanimità con una sola 
astensione per ogni assem
blea. 

« La discussione è s t i t a am
pia. il dibattito, a volte an
che accalorato — afferma un 
dirigente sindacale — su tut
te le questioni poste dal con
t ra t to ». 

Dal numerosissimi interven
ti è emersa chiara la co
scienza che questo contratto 
rappresenta un grosso suc
cesso per la classe operaia. 
anche in relazione alla ge
nerale situazione del paese e 
al momento di grandi diffi
coltà in cui l'accordo è stato 
raggiunto. La discussione è 
s ta ta particolarmente impe
gnata sulla parte del contrat
to che si riferisce agli inve
stimenti. alle condizioni di 
lavoro, alla ristrutturazione 
e, in generale alla gestione 
del contratto. 

Su questo terreno — è sta
to sottolineato da numerosi 
interventi — è necessario 
mantenere saldo l'impegno di 
lotta per far rispettare gli 
accordi e per investire di que
sti problemi tutte le forze e 
gli organismi democratici. 

Serie preoccupazioni per i 
duemila alloggi che appar
tengono alla Lega della coo-
fierative; difficoltà si profi-
ano per 1 1500 lavoratori del

le costruzioni che operano 
nel settore della cooperazlo-
ne. Alla crisi dell'edilizia, ag
gravata anche dalla mancan
za di prospettive di finan
ziamento. altri provvedimen
ti di recente approvazione. 
contribuiscono a creare un 
quadro di incertezza e di pre
carietà. 

« L'aumento del tasso di 
interesse per il credito age
volato — afferma Venni, 
presidente dell'Associazione 
Regionale Cooperative di Abi
tazione Toscana — con il co
municato di Colombo di apri
le è uno dei provvedimenti 
più gravi. Dal tre per cento 
per la proprietà indivisa si 
passa al quattro, per la divisa 
al cinque. Ciò significa che 
duemila famiglie per restare 
nella Cooper Toscana dovran
no pagare ogni mese mille lire 
in più per ogni milione di de
bito. Vale ti dire che per un 
appar tamento che costa me
diamente sui 25 milioni biso
gna versare 25.000 lire più di 
prima ogni mese ». 

Un tale provvedimento ha 
provocato delle gravi conse
guenze; in Lombardia per e-
sempio alcuni cantieri si sono 
fermati. Si profila anche una 
sentenza della Corte Costitu
zionale, su un ricorso di pri
vati. con la quale si intende 
dichiarare la incostituzionalità 
dell'articolo 16 della legge tktò, 
quella che consente di espro
priare le aree. In tal modo si 
riporterebbero i valori di e-
sproprio al valori di mercato. 

>( Occorre poi considerare — 
continua Venni — il forte in
cremento nei casti di costru
zione. materie prime e costo 
del lavoro; ed inoltre il rifiu
to di alcune banche di appli
care i vecchi periodi di am
mort imento dei mutui por
tandoli da 25 a 20 anni, la 
loro incertezza sull'ammon
tare dei mutui stessi, e il ri
fiuto di riconoscere il tasso 
agevolato dal momento del 
prefinanziamento. Se a tut
to questo aggiungiamo poi 1" 
incertezza della colloc<izione 
delle obbligazioni fondiare 
sul mercato e la lentezza di 
procedura del Comitato Edili
zia Residenziale, organo mini
steriale attraverso cui passa
no le autorizzazioni -alle ban
che per il finanziamento age
volato. sempre in ritardo sui 
pareri e ì permessi, appare e-
v.dente la mancanza di un 
quadro di interventi articolati 
e tempestivi ». 

Pare in sostanza che ogni 
ministro faccia quello che vuo
le senza consultarsi con nes
suno; ne: vari interventi tam
pone non si tiene poi conto 
del grave problema dell'occu
pazione. Nei cantieri dell'AR-
CAT lavorano 1500 operai, al
t re migliaia lavorano negli al
tri cantieri dell'edilizia pub
blica. e la mancanza di prov
vedimenti organici e rap.di 
rischia di compromettere que
sti posti di lavoro. 

Difficoltà incontrano anche 
le piccole imprese artigiane 
collaterali al settore delle co
struzioni. come pure gli im
prenditori edili: basti pensare 
che a causa dei costi elevatis
simi l'edilizia privata è ferma. 

«E* chiaro — dice Venni 
— che non possono essere i 
nostri soci a pagare le gra
vi conseguenze delle scelte 
sbagliate che sono state fat
te dai vari governi. Noi in
tendiamo portare avanti i 
cantieri attraverso momenti 
di lotta la più unitaria pos
sibile. Ci proponiamo di ar
rivare ad ampie consultazio
ni per elaborare nel più bre
ve tempo una strategia di 
lotta e di Intervento, e per 
questo ci Incontreremo con 
ì sindacati, 1 lavoratori edili 
e le fone politiche ». 

DairAmministrazione comunale di Pisa 

Consegnata all'Opera 
la mensa universitaria 

Il passaggio di gestione avvenuto durante la cerimonia ufficiale - Presenti il sindaco, il prefetto, il rettore, le auto
rità accademiche - Il costo dell'opera ammonta a oltre 2 miliardi • Nessun accenno ai problemi del personale 

Nelle 97 sezioni del partito in provincia 

Ampio dibattito 
a Livorno 

. sulle liste elettorali 
Forti contrasti fra i notabili democristiani — La lista del PSI sarà 
capeggiata da Silvano Labriola — Domenica si riunisce il direttivo del PSDI 

I docenti non ricevono il compenso 

Bloccato il concorso 
magistrale a Pisa 

l PISA. 6 
La mensa di via dei Marti-

ri è passato sotto gestione 
dell'Opera universitaria. La 

! consegna da parte dell'ammi
nistrazione dell'università del
l'opera è stata effettuata que-

i sta mattina nel corso di una 
I cerimonia ufficiale che si è 
I evolta ne?ii ampi e luminosi 

locali de! pr.mo piano del 

PONTEDERA. 6 
Il comitato di lavoro del 

settore primario dei sindacati 
confederali della scuola, Sma-
scel-CISL. Scuola CGIL. Scuo-
la-UIL della provincia di Pisa 
comunica di aver ricevuto dai 
docenti dei 9 corsi quadrime
strali del concorso magistrale 
in at to, che interessa oltre 
550 insegnanti elementari non 
di ruolo, il seguente telegram
ma: 

aln data odierna inizia la 
sospensione delle operazioni 
dei corsi quadrimestrali del 
concorso magistrale provincia 
di Pisa preannunciata docen
ti con documento 17 marzo 
per mancato impelino orfani 
competenti circa correspon
sione compenso ». 

« La sospensione dei corsi 
quadrimestrali praticamente 
blocca il normale svoisrimen-
to del concorso e rende pro
blematica l'assunzione in ruo
lo degli eventuali vincitori 

nel corso dell'anno scolasti-
I co 76-77. 
I I sindacati scuola confede

rali non possono non essere 
solidali con i docenti che in 
questo periodo hanno presta
to servizio senza la corre
sponsione di nessun compen
so per favorire lo svolgimen
to dei corsi stessi. Tuttavia 
non è concepibile che il mi
nistero abbia inteso organiz
zare" questi corsi previsti dal
la legge senza che ai docen
ti venisse corrisposto nessun 
compenso comprese le spese 
sostenute per ra gei ungere la 
sede in cui i dorenti stessi 
prestano servizio. Per tanto 
di fronte al pencolo del bloc
co e dello scivolamento del 
concorso imperniano gli orga
ni nazionali dei sindacati con
federali della scuola a far 
passi perché il governo ri
muova gli ostacoli che impe
discono il regolare svolgimen
to del corso. 

Siena: dal Comitato di controllo 

Bocciata la delibera 
per 500 nuovi alloggi 

nuovo edificio. Erano pre
senti le autorità cittadine, il 
sindaco di Pisa. prof. Elia 
Lazzeri. il prefetto Ricci, le 
autorità accademiche, il ret
tore Favilli e l'ex rettore Pa-
lazzolo. l'assessore provinciale 
all'Istruzione, il progettista. 
i tecnici ed i rappresentanti 
delle imprese che hanno co
struito l'opera. 

Nel suo discorso il rettore 
professor Favilli, ha ricorda
to le vicende che hanno se
gnato la costruzione della 
nuova mensa. Il progetto ri
sale al 1972. quando era ret
tore il prof. Faedo, e nel 
settembre dello stesso anno 
fu concessa la licenza edili
zia. Durante la successiva ge
stione rettorale del professor 
Palazzolo iniziarono i lavo
ri veri e proprie di edifica
zione. 

Il costo complessivo dell' 
opera è s ta to di due miliardi 
150 milioni 900 mila lire co 
perti sia dai finanziamenti j 
statali , -sia da fondi detrat t i 
dal bilancio dell 'amministra 
zione dell'Università e dall ' j 
amm.ni t raz ione dell'Opera, i 

a Gli scopi principali della j 
nuova mensa — ha afferma- i 
to il rettore Favilli — sono ì 

di 50 chili ognuno che ven
gono portati nei luoghi di ri- i 
fiuto. I 

« Non è detto che abbiamo i 
raggiunto pienamente lo sco
po — ha affermato il profes- | 
sor Donato — ma speriamo 
di essere almeno a livelli suf-

i fidenti ». 
« Mi auguro — ha afferma

to il rettore — che per l'al
tro grosso problema, quello 
degli alloggi, non si verifiche
rà ciò che è accaduto per la 
mensa ». 

Nessuna parola né da par
te del progettista, né da par
te del rettore, sui problemi 
del personale necessario a 
far funzionare tutto l'appa
rato. Nessuna indicazione pre
cisa su quando la mensa po
trà incominciare a funziona
re. Per quanto riguarda que
sta questione è stato detto 
che già nelle fasi di collaudo 
i lavoratori nanno preso co
noscenza delle nuove strut
ture ma secondo alcuni la 
nuova mensa incomincerà a 
funzionare, in via sperimen
tale. solo per il pasto serale, 
a giugno. 

Andrea Lazzeri 

LIVORNO, fi. 
L'n ampio, democratico di

battito sulla impostazione del
la campagna elettorale e sul
lo proposte avanzate dal Co 
mitato federale di candida
tura alla Camera e al Sona
to è in corso di svolgimen
to nelle 97 sezioni del parti
to della provincia. Una parte 
di assemblee già ha avuto 
luogo con grande partecipa
zione di compagni. Si sono 
già svolti i Comitati comuna
li di Piombino, Val di Cor 
nin, Livorno. Collesalvetti. Ce
cina, mentre il ciclo delle as
semblee si concluderà niella 
serata di venerdì cosicché il 
Comitato federale, recependo 
indica/ioni, suggerimenti e 
proposte emerse, possa deli
berare la composizione defi
nitiva della lista nella gior
nata di dopodomani. 

Come é costume e metodo 
del nostro partito la più am
pia consultazione e discus
sione precede la scelta defi
nitiva in un dibattito sere
no e approfondito che non 
conosce gli ambiti ristretti. 
i contorcimenti, le conclusio
ni e la lotta tra interessi 
contrapposti, anche persona
li. che caratterizza altri par
titi. 

La DC livornese terrà la 
prima riunione del Comita
to provinciale questa sera. 
ma già circolano le prime 
indiscrezioni. Si dà per cer
to che l'onorevole Lucchesi. 
parlamentare da ben 5 legi
slature. chiuderà la serie dei 
suoi mandati, potendo van
tare anche al suo attivo una 
poltrona di sottosegretario al
la Marina Mercantile. Altret
tanto certa si dà la ricon-

i ferma dell'onorevole Merli. 
| candidato della sinistra, che 
, ì.c corr.jrnto solo due legi

slature. al di sotto dunque 
dello sbarramento di tre man
dati < raccomandato > dalla di
rezione nazionale e ribadito 
in una mozione lei Comita
to regionale svoltosi ieri a 
Firenze. 

I notabili in lizza per il 
seggio lasciato libero da Luc
chesi sono sostanzialmente 
due: il figlio dell'onorevole 
uscente. Giuseppe, cui si di
ce il padre punterebbe ad 
assicurare l'investitura ed il 
delegato nazionale Danesi, le
gato a Bisaglia. Nessuno dei 
due schieramenti, il fanfania-
no e il bisagliano. vanta la 
maggioranza in seno al Con
siglio provinciale, di cui la 
sinistra, raccolta al tempo 
del congresso attorno al pro
gramma Zaccagnini, è un po' 
l'ago della bilancia. 

Com'è tipico delle vicende 
democristiane si prevede un 
forte contrasto fra i due pos
sibili candidati, che forse ver
rà sciolto solo al momento 
del voto. Si profila infatti 
la possibilità che entrambi 
entrino nella lista elettora
le. per giocare le loro carte 
nel corso della campagna di

sputandosi, con i noti siste
mi clientelar) e personalisti
ci, le preferenze degli elet
tori. 

Per il PSI la lista sarà ca
peggiata da Silvano Labrio
la. stretto collaboratore di 
De Martino, d ie si presen
terà sicuramente anche in al
tri collegi. Questo l'elenco 
delle candidature che il Co
mitato provinciale del PSI 
ha formulato dopo aver sen
tito i segretari delle sezioni 
e le indica/ioni del Comita
to direttivo: por la Camera 
Silvano Labriola, membro del
la Direzione del PSI; Guido 
Torrigiam. e \ presidente del 

la Provincia e direttore del 
CNUCE: Giorgio Barbafieri. 
segretario della sezione di 
Piombino. Per il Senato vie
ne proposto Giancarlo Mai-
nardi. assessore provinciale 
ai Lavori Pubblici. 

Solo nella giornata di do
menica si riunirà il direttivo 
provinciale del PSDI: i nomi 
in ballottaggio sono diversi, 
Si dice che il capolista sarà 
l'onorevole Giuseppe Averar-
di, mentre le altre (lue can
didature « sicure * sarebbero 
quelle di Magnozzi. capogrup
po al Comune di Livorno. 
e del piombi nese Aventino 
Lippi. 

Per il teatro tenda del Lido 

Ha rischiato la crisi 
la Giunta di Camaiore 

All'origine la concessione di un permesso da parie del 
sindaco de senza una discussione negli organi idonei 

VIAREGGIO. 6 
Con molte difficoltà e con 

fatica è stata evitata, l'al
tra sera, la caduta della Giun
ta di Camaiore. 

All'origine dell'accesa di
scussione in Consiglio comu
nale vi sta l'atteggiamento 
tenuto dal sindaco sul pro
blema del teatro.tenda di Li
do di Camaiore. 

Le tappe principali della vi
cenda sono le seguenti: la 
domanda del signor Bernar
dini, proprietario del famoso 
locale « La bussola » per la 
concessione del nulla-osta per 
la costruzione provvisoria 
(periodo estivo» di un teatro-
tenda /iella zona di Lido di 
Camaiore. su un terreno di 
proprietà Benelli, l'interroga
zione del capogruppo comu
nista Domenici in merito al 
metodo seguito dall'Ammini. 
strazione comunale; la di
scussione in Consiglio comu
nale. 

Nella interrogazione del 
compagno Domenici si affer
mava che i comunisti non 
erano pregiudizialmente con
trari ad una iniziativa di quel 
genere che presentava aspetti 
interessanti per la zona di 
Lido di Camaiore. Nello stes
so tempo, per le precedenti 
speculazioni avvenute nel co
mune, i comunisti erano pre
occupati e diffidenti verso 
questo tipo di iniziativa che 
in qualche modo alterano le 
previsioni del piano regola
tore. Si denunciava infine il 
metodo errato seguito dalla 
Amministrazione comunale: 
mancata Informazione e di
scussione degli strumenti ldo 
nei (Commissione urbanistica, 
Consiglio comunale, consiglio 
«li zona». Si chiedevo, quin
di. una sollecita risposta da 
parte del sindaco de e della 
Amministrazione comunale. 

In una confeienza Mampa 
il sindaco di Camaiore eluse 
il problema posto con forza 
dal gruppo consiliare comuni

sta, cioè quello del metodo 
seguito per risolvere II pro
blèma ed annunciò il rilascio 
del nullaosta e della convo 
cazione del Consiglio comu
nale che. sempre secondo 11 
sindaco, avrebbe dovuto ra
tificare senza discutere ed ap
profondire l'argomento. Nella 
seduta dell'altra sera le stes
se questioni sollevate dalla 
lettera del compagno Dome
nici vennero riproposte dal 
gruppo comunista. Anche 11 
compagno Falchi, capogruppo 
socialista, si associò alle pro
teste e si dichiarò d'accordo 
con le osservazioni fatte dai 
conv-Ul i . Da parie comuni
sta e oocialista si denunciava 
con forza il tentativo di svuo 
tare organi di partecipazione 
democratica come 1 consigli 
di zona da poco eletti e quello 
di mettere le varie forze poli
tiche di opposizione davanti 
al fatto compiuto. 

A queste proteste ben pre 
sto si associavano anche al
cuni consiglieri democristiani 
come l'ex assessore Bartello 
ni. che affermava di voler 
lottare per difendere il piano 
regolatore faticosamente ela
borato, e come 11 prof. Nuli. 
A questo punto il gruppo so 
cialista ha presentato un or
dine del giorno nel quale si 
giudicava negativamente i! 
metodo seguito e si Invitava 
il sindaco e la giunta a far 
« previamente discutere agli 
organi di partecipazione de 
mocratica proposte di tuie ri 
levanza ». La seduta veniva 
quindi sospesa ed i democri
stiani si ritiravano e dopo 
una lunga riunione raggiun
gevano l'accordo. 

L'ordine del elorno del 
pruppo socialista è stato re 
respinto con 20 voti contro IR. 
Un fatto e eerto. Il contrasto. 
apparentemente ricucito, per 
mane e senza dubbio lascerà 
un .->egno profondo nel gruppo 
delia Democrazia cristiana 

Nido Vitelli 

Per tutto il mese di maggio a Siena 

i Ricordo 
Marthsrlta Sltncnini, ntll'annivtr-

sarìo dalla scompartì dal fratello 
Corrado). dì Kaa» onorandone la ma-
morìa sottoscriva tira cinquemila 
par la nostra stampa. 

6 ; z.one indispensabile per far 
co- i partire oreameamente tutti 

SIENA. 
Bocciando la delibera , . 

manale, in mento alla co- i cantieri. La polemica prese 
stnizione dei primi 500 nuo- j euita dalla DC sui giornali. 
vi alloggi, nella zona di Sa.a i senza nessun scrupolo per le loggi. 
Miniato, il Comitato di con
trollo. presieduto dai demo
cristiano Gian Mano Carpi, 
ha reso vane :! notevole sfor
zo finanziano, politico ed am
ministrativo che :1 Comune 
di Siena, il Comitato degli 
enti e il gruppo tecnico in
caricato del progetto aveva
no profuso per spendere, nel 
ristrettissimo tempo stabilito 
dalla legge, gli otto miliardi 
concessi dallo Stato per l'edi
lizia economica e popolare a 
Siena. 

Dopo che si era riusciti a 
superare tutti gii ostacoli con 
il contributo effettivo di tu t te 
le componenti interessate — 
et ha detto l'assessore all'Ur
banistica. Fabrizio Mezzedl-
mi — che si dovevano com
piere praticamente l'ultimo 
a t to con l'appalto dei lavori 
a San Miniato per le opere 
di urbanizzazione del primo 
comparto, ecco che è scat tata 
la precisa manovra della DC 
e non solo di essa. In Consi
glio comunale si è aggrappa
ta persino dietro vere e pro
prie illazioni tendenti ad evi
denziare la non perfetta re
golarità dell 'appalto affidato 
all'Amministrazione con un 
notevole risparmio, al fatto 
che la pratica era stata mes
sa a disposizione dei consi
glieri comunali solo 24 ore 
prima della seduta. 

Superati questi intralci bu
rocratici e strumentali , la 
giunta ha tuttavia ritenuto op
portuno ed indispensabile, per 
il buon proseguimento del 
progetto, approvare la deli
bera che era l'ultima condi-

e i 
500 famlzlie in attera di una i 

quelli di evitare le lunghe «v 
de degli studenti nelle ore dei 
pasti e di creare locali p.u 
funzionali che permettano ol
tre un migliore servizio, an
che la pctosib.lità per ì In
voratori di svolgere le loro 
mansioni in modo più ade 
guato >. 

Lo schema di funzionamen
to della mensa è stato illu
si rato dal progettista, profes
sor Donato. « Lo schema d i 

«PREZZI TRASPARENTI» PR3P0STI 
DAI DETTAGLIANTI DEL CONAD 

Si chiamerà 

casa e di molte centinaia di 
lavoratori edili impegnati nei 
cantieri, ha av i to infine nei 
giorni scorsi il suo epilogo 
nella decisione del Comitato 
di controllo. 

Contro questa logica aber
rante. tesa a paralizzare l'at
tività e l'impegno della giun
ta di sinistra. l'Amministra
zione ricorrerà al Tribuna'e 
amministrativo «. con la cer
tezza di aver compiuto — ha 
detto il comoagno Mezzedi
ma — un at to positivo dal 
punto di vista politico e cor
rettissimo da quello ammini
strativo: e al tempo stespo 
concorderà con i soeeetti di 
intervento le cose da fare 
per rimediare nonostante tut
to e prima possibile. Certa
mente aumenteranno prezzi e 
tempi che inevitabilmente si 
ripercuoteranno sui costi del
le abitazioni e metteranno a 
dura orova moltissime fami
glie. Sono certo tuttavia, ha 
concluso l'assessore che le 
centinaia di famiglie in at
tesa della casa e i lavoratori 
dell 'edilizi notranno e sa
pranno evitare» 

I cui s.amo partiti per la prò 

IA fabbrica tessile ICIM di 
Montakino. reaulsita tenroo 
addietro dal sindaco del Co
mune Ilio Raffaeli!, è stata 

gettazione — ha affermato 
Donato — era molto sempli
ce. Alla elaborazione del pro
getto — ha proseguito Dona
to — hanno potato partecipa
re anche i lavoratori della 
mensa che hanno dato un va
lido contributo alla progetta
zione :\ Ha ricordato anche 
il precedente progetto, che \ 
prevedeva la costruzione del
le cucine interrate (3 metri 
e 50 sotto il 1 .vello stradale) 
fosoe stato fatto scartare dal
le organizzazioni sindacali 
riuscendo in questo modo a 
far diminuire notevolmente i 
costi di edificazione. 

r. progettista si è qu.ndi 
soffermato a sp.egare le t a n e 
part.colar.ta tecn.ohe. Dalle 
15 1 nee di distribuzione ai ! 
nasir: trasportator. che con j 
ducono al lavaggio i piatti e » 

, le stov.srlie sporche (l'opera- J 
i zione di lavaggio dovrebbe 
j durare un m.r.uto e mezzo) ai 

tavoli che sono stati costrui
ti con una inels one semicir-
eo'are sul rip.ano in modo 
da permettere l'appcggio d. 
uno speciale vassoio tondo 
che però non è in dotazione 
al.a mensa e quindi non si 
comprende bene le calcolate 
scanalature) ai servizi d! si
curezza (5 scale antincendio, i 
uso del vapore al posto dei 

SIENA. 6 ! dotti e le stesse possibilità ' 
«operazione ì di vend.ta a tutti i rìetlaglian j 

i prezzi trasparenti » e da do *' ehe desiderino associarsi al ! 
I man: si protrarrà fino alia I CONAD. riservando loro par J 
! fine di maggio. In pratica con I scolari condizioni di adesione. ; 

questa iniziativa i dettaglian j L'cro>ione del potere di ac ; 
t. del CONAD di S cna ai prò , quieto dei consumatori pone ; 
pongono di presentare ai loro j dettaglianti o le 'oro or>:anv. ! 
consumatori fino al 31 di que- , zazoni cooperata e e associa ! 

sto mese tutta una serie ci. j tsvc di fronte a scelte ben prò 
prodotti di largo e generale j c.^e che superano gli stes-. j 
consumo «o non quindi i clas- | interessi di categoria. ' 

1 sici prezzi «civet ta», a prez- i 
j zi notevolmente r.dotti. L'epe- • 

razione è stata presentata nei J 
giorni scorsi alla stampa e j 
alla op.nione pubblica senese i 
durante una conferenza in cui i 

« La proposta dei dettaglianti , 
CONAD di Siena — na detto ; 
Anelio Fa notti — e la nostra , 
disponibilità a vendite con- i 
cordate sotto l'ec.da delle Am j 

Gli inquirenti battono varie strade 

Grosseto: un fermo 
per l'attentato 

al bar «La Palma» 

, , , ., i m.nistraz.oni si collocano i.-i 
hanno preso la parola il pre q u ( S t o d r o ,_ 
sidente del Consorzio esercen- j 
ti senese Enea Righi e il pre j 
sidente re sonale dell'* Asso- . 
ciazione nazionale con^orz^ 
rìettaclianti *. Anelio Fano:;.. 

« In coerenza con la funz.o-
ne soc.alf dell'associazioni
smo econom.co fra i detta 
gitanti — ha detto Enea Ris i : 
— abbiamo promosso una mi-

L'na iniziativa che. come ha 
tenuto a sottolineare Fa noti:. 
non è fine a so stessa, né 
la solita iniziativa di cosid
detto .semi-ingrosso. in quan
to e valida anche per l'acqui
sto di singoli prodotti ed an 
che se è stata elaborata dal 
solo movimento eooperat.\o 
s.n da ora •.'. CONAD e la 

ziat.va con la qua.e g.. tf3cr , A N C D s , i m p e g n 3 n o a ±SLa 
centi senesi propongono a | t e r c a k r e i m 7 i a t i V c a n a ! o s h c 
consumatori dall otto al 31 , con t u a c , c f o r / e i n t e r e s > a l c . 

messa all'asta ed acau'stat.a g-^s, ecc.) costruite secondo 
dall'industriale empolese di 
Prato. Dino Pugliese. Cosi fi
nalmente tut te le maestranze 
(circa 80 lavoratori in mag
gioranza donne) sono state 
riassunte e il lavoro è ripre
so. 

le Indicazioni del comando 
dei vigili del fuoco. Una scel
ta tecnica degna di rilievo: 1 
rifiuti della mensa non con
fluiscono nelle fogne cittadi
ne bensì in un companore 
che riduce il tut to in blocchi 

maggio un pacco di proiotl; d: 
largo e generale consumo a 
prezzi notevolmente ridotti. 
con una chiara e trasparente 
indicazione dei costi, dei ri
carichi e degli utili lordi >. 

€ A riprova della non con
correnzialità della nostra ini
ziativa. che non vuole essere 
momento di divisione fra gli 
associati al CONAD e gli altri 
dettaglianti che non lo sono — 
ha detto Righi — le coopera
tive CONAD di Siena son ben 
liete di fornire gli stessi pro-

« In sostanza — ha concio 
so Fa notti essa vuole esse 
re un atto di buona volontà 
e di impegno politico dei det 
tagliami associati al CONAD. 
che non vogliono rimanere iso 
lati ed essere un'entità sol-

I tanto commerciale, ma voglio
no porsi come protagonisti at
tivi nel rinnovamento della 
rete distributiva e nel rappor
to con i consumatori 

m. p. 

I GROSSETO, fi 
I Ilvano Bonaccorsi d: 19 an 

ni abitante in via Telamo 
' mo Ri dalle 10 di questa 
j matt ina sotto interrogatorio 

nella sede della squadra mo-
b.le di Grosseto assistito dal-

! l'avvocato di fiducia. Vitaha-
. no Bellacchi e stato r.lasoa 
,' to nel primo pomer.zz.o. GÌ: 
j inquirenti s tanno vagliando 
1 l'alibi forn.to dal Bomccor.-.i. 

Del giovane fermato, da 
i quel che ci risulta, si sa che 
! lavora in un deposito d: car-
j baranti d; via Orcagna e tre 
' quenta normalmente un bar 
! nei pressi della sua abitazio-
j ne; e fac.lmente «ahbmdola-
• bile » ma non risulta essere 
I chiaramente e politicamente 

collocato. Il dottor Melchiom 
me, capo della squadra 
che conduce le indagini sul
l 'attentato al bar « La Pal
ma » è giunto al Bonaceorsi 
attraverso una sene di cir
costanze: il ritrovamento della 
scatola di fiammiferi con so
pra scrìtto alcuni nomi ed 
un cognome ed altri oggetti. 
Infatti . Ilvano Bonaccorsi 
avrebbe confermato che la 
scatola di fiammiferi appar
teneva a lui e di essere sta

to lu: che vi ha scritto sopra 
i nomi ed il cognome, men
tre nega invere ozni altro 
addebito. 

Oltre al tappo della tanica. 
la scatola di fiammiferi e 
al cencio imbevuto di kero-
.-fiic le autorità inquirenti 
hanno ritrovato ieri, su »e-
gniìa/ione. la tanica di pla
stica contenente il liquido in
fiammabile servito per ir.rcn-

! diare il bar di v.a Garibaldi. 
Nella tanica, che era in un 
cortile di via Varese, c'era 
anche del carburante. 

Questi sono gli ultimi svi
luppi della vicenda, ma ri
mane ancora da accertare il 
movente dell 'attentato. Il 
dott. Melchiomme esclude la 
pista della droga, come era 
stata affacciata con clamore 
In alcuni ambienti, mentre 
vengono tenute in piedi la 
ipotesi della rappresaglia de
terminata dalla rivalità t ra 
due gruppi di giovani fre
quentatori del bar e la ma
trice politica: un motivo que
st'ultimo che pare però non 
convincere molto le autorità 
inquirenti. 

p.1. 


